
CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 5 settembre 

Ore 19.00 BERTESINA  
Bertesina: 30° Cattin Pierantonio; ann. Broggian 
Loredana; ann. Capitanio Igino; Bellotti Silvano. 

Domenica 6 

Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: 30° Canton Umberto; Dalla Vecchia 
Giuseppe, Zocca Enzo. 
Bertesinella:  

Ore 8.30:  fam Paganin Giuseppe, Vittoria, Flora 
e Angela 
Ore 11.00:  

Lunedì 7 

Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 8 
Natività della B.V. Maria 

Ore 9.30 Bertesina 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Mercoledì 9 

Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 10 

Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: ann. Prando Amelia e Gorlin An-
tonia 

Venerdì 11 

Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Sabato 12 

Ore 19.00 BERTESINA 
Bertesina: ann. Eugenio Rigo. 

Domenica 13 

Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’:  
Bertesinella:  
Ore 8.30: 
Ore 11.00: Toniolo Albina e Carta Ovidio 

“Se qualcuno vuol venire dietro a me...” 

DOMENICA 30 agosto 2020—22ª T.O. 
Ger 20,7-9  Sal 62  Rm 12,1-2  Mt 16,21-27  

 

Pietro non capisce perché Gesù vuole andare 
a farsi ammazzare a Gerusalemme, per cui lo 
prende in disparte per rimproverarlo. E' inte-
ressante notare che per appoggiare la sua tesi 
usa argomenti religiosi, dicendo: «Dio non 
voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». 
Probabilmente gli avrà anche citato qualche 
profezia che dice che il messia avrà successo 
e renderà grande Israele, perché è a questo 
che puntano i discepoli. E io? Seguo Gesù 

per imparare da lui o perché faccia quello che voglio io? Quante volte sento 
dire: "Il Signore non mi ha ascoltato!”, che è come dire che non mi ha ubbidi-
to, e quindi non ci credo più. Gesù non è un portafortuna. Infatti reagisce du-
ramente dicendo: «Va' dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» E' bene che io mi fermi a riflette-
re su questo punto, per evitare delusioni: vado in chiesa per ascoltare o per 
comandare? Chiarito questo, posso ascoltare la proposta che Gesù mi fa. Dice: 
"Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua...” Vediamolo insieme. Anzitutto dice “Se qualcuno vuole venire 
dietro a me”; non dice: devi venire. Dice “se vuoi”, se t'interessa. Non è un 
obbligo o una cosa che devo fare per forza per evitare un castigo futuro. E' 
solo un invito che fa a chi desidera stare con lui. “Rinneghi se stesso”; cioè 
smetti di pensare a te stesso, di preoccuparti per te stesso, perché non ne avrai 
più bisogno. Il Padre sa meglio di noi di cosa abbiamo bisogno. Penserà ai 
tuoi bisogni meglio di come faresti tu; quindi è già una proposta bella. 
“Prenda la sua croce e mi segua”; cosa significa? Anzi tutto chiariamo che 
non si tratta della croce di Gesù, ma della mia. Secondo, Gesù non prende la 
sua croce per soffrire, ma per manifestarci quanto è grande l'amore di Dio per 
noi. E allora, se la croce di Gesù ci vuole parlare solo di Amore, qual è la mia 
croce? E' la via che io scelgo per amare e non è sempre facile. Basta pensare a 
quanto è bello ma anche difficile educare dei figli. Seguirlo significa tenere lo 
sguardo fisso su di lui, sulle sue scelte e insegnamenti, come fonte d'ispirazio-
ne per le nostre scelte quotidiane. 



CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 29 

Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: 7° Sinicato Angelo; 30° Fracasso Lucia-

no; ann. Paiusco Margherita; ann. Trevisan Italo; 

ann. Pizzighello Marco; Casarotto Maria. 

Domenica 30 

Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Bazzan Girolamo; Blu Umberto e Maria 
Rosa. 
Bertesinella:  
Ore 8.30:  
Ore 11.00: 30° Nardotto Maria; Stabile Andrea, 
Sebastiano, Maria e Giovanna 

Lunedì 31 

Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 1 settembre 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Mercoledì 2 

Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 3 

Ore 19.00 Bertesinella 
Bertesinella: 30° Giordano Osvaldo 

Venerdì 4 

Ore 8.00 Bertesinella 
PRIMO VENERDÍ DEL MESE 
Bertesinella:  

Sabato 5  

Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: 30° Cattin Pierantonio; ann. Broggian 
Loredana; ann. Capitanio Igino; Bellotti Silvano. 

Domenica 6 

Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.10 Bertesinella 

Setteca’: 30° Canton Umberto; Dalla Vecchia Giu-
seppe, Zocca Enzo. 
Bertesinella:  

Ore 8.30:  fam Paganin Giuseppe, Vittoria, Flora e 
Angela 
Ore 11.00:   

AVVISI PARROCCHIALI  

Domenica 6 

settembre 

Ore 11.00 a Bertesinella: 50° di anniversario di matrimonio 
di Marcolin Riondo e Costa Gianna 

Sabato 12  

Settembre 

Ore 11.00 a Bertesinella: matrimonio di Ambrosini Michele 
e Rizzetto Valentina 

Domenica 20 

Settembre 

Ore 11 a Bertesinella: matrimonio di Alessio Morellato e 
Lucia Cappellari 

“Se tuo fratello” 
DOMENICA 6 Settembre —23ª T.O. 

 Ez 33,1.7-9  Sal 94  Rm 13,8-10  Mt 18,15-20  
 

Il perdono non consiste in una emozione, ma in una deci-
sione. Non nasce come evento improvviso, ma come un 
percorso. La portata scandalosa del perdono, ciò che va 
contro tutti i nostri istinti, sta nel fatto che è la vittima che 
deve convertirsi, non colui che ha offeso, ma colui che ha 
subito l'offesa. Difficile, eppure il Vangelo assicura che è 
una possibilità offerta all'uomo, per un futuro risanato. «Il 
perdono è la de-creazione del male» (R. Panikkar), perché 
rattoppa incessantemente il tessuto continuamente lacerato 
delle nostre relazioni. Gesù indica un percorso in 5 passi. 
Il primo è il più esigente: tu puoi intervenire nella vita di 

un altro e toccarlo nell'intimo, non in nome di un ruolo o di una presunta verità, ma 
solo se ha preso carne e sangue dentro di te la parola fratello, come afferma Gesù: se 
tuo fratello pecca... Solo la fraternità reale legittima il dialogo. Quello vero: non 
quello politico, in cui si misurano le forze, ma quello evangelico in cui si misurano 
le sincerità. Il secondo momento: dopo aver interrogato il cuore, tu va' e parla, tu fa 
il primo passo, non chiuderti in un silenzio ostile, non fare l'offeso, ma sii tu a rial-
lacciare la relazione. Lontano dalle scene, nel cuore della vita, tutto inizia dal mat-
toncino elementare di tutta la realtà, il rapporto io-tu. Se ti ascolta, avrai guadagnato 
tuo fratello. Verbo stupendo: guadagnare un fratello. Il fratello è un guadagno, un 
tesoro per te e per il mondo. Investire in fraternità è l'unica politica economica che 
produce vera crescita. Poi gli altri passi: prendi con te una o due persone, infine par-
lane alla comunità. E se non ascolta sia per te come il pagano e il pubblicano. Un 
escluso, uno scarto? No. Con lui ti comporterai come ha fatto Gesù, che siede a 
mensa con i pubblicani per annunciare la bella notizia della tenerezza di un Dio chi-
no su ciascuno dei suoi figli. Tutto quello che legherete o che scioglierete sulla terra, 
lo sarà anche in cielo. Gesù non parla da giurista, non lo fa mai. «Il potere di perdo-
nare il male non è il potere giuridico dell'assoluzione, è il potere di diventare una 
presenza trasfigurante anche nelle esperienze più squallide, più impure, più alterate 
dell'uomo» (Don Michele Do). È il potere conferito a tutti i fratelli di diventare pre-
senza che de-crea il male, con gesti che vengono da Dio: perdonare i nemici, trasfi-
gurare il dolore, immedesimarsi nel prossimo: è l'eternità che si insinua nell'istante. 
Infatti: ciò che scioglierete, come lui ha sciolto Lazzaro dalle bende della morte; ciò 
che legherete, come lui ha legato a sé uomini e donne; ciò che scioglierete avrà li-
bertà per sempre, ciò che legherete avrà comunione per sempre. 


